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Introduzione
La presente tesi è da considerarsi come coronamento degli studi e delle attività svolte durante il tirocinio in qualità di redattore e autore presso la casa editrice Este per la rivista Persone&Conoscenze.
Tra i vari argomenti trattati durante quella esperienza, la Gift Economy ha suscitato maggiormente il mio interesse e lo stimolo ad approfondire il tema. 
Partendo dagli studi e soprattutto dagli auspici con cui l’antropologo francese Marcel Mauss conclude il suo Saggio sul dono, ho cercato di evidenziare la potenzialità e l’importanza che può rivestire internet nell’istaurare relazioni e condivisioni all’interno di comunità al fine di raggiungere ambiziosi obiettivi.
In diversi movimenti e tendenze che si stanno diffondendo tramite questo rivuzionario mezzo di comunicazione, ho colto un legame e un filo di continuità con il sentito e appassionato invito a rivitalizzare i valori di condivisione e reciprocità, che Mauss rivolse ai suoi posteri, timoroso che una società in cui vigesse unicamente l’economia di mercato fosse una società arida e alienante per i propri appartenenti.
Il confronto con professionisti di disparati ambiti che, solamente per passione, si dedicano a progetti e iniziative riguardanti questa tematica ha, successivamente, creato la base per la nascita del progetto Enjointment, che seppur ancora soltanto virtuale, rappresenta, ai miei occhi, una tra le esperienza più concrete con cui mi sono cimentato durante il mio percorso formativo
.
1.Marcel Mauss e l’economia del dono: studio e speranze
Istaurare relazioni.
E’ questo il primo effetto che comporta l’azione del donare.
Per quanto apparentemente scontata, fu questa la prima e fondamentale deduzione di Marcel Mauss[footnoteRef:2]1 a conclusione dei suoi studi sui sistemi economico–sociali in essere  [2: 1 Marcel Mauss (10 maggio 1872 – 10 febbraio 1950) è stato un antropologo e sociologo francese, massimo esponente della scuola di Durkheim, di cui era anche nipote. E’ spesso considerato come “il padre dell’etnologia francese”.] 

presso diverse popolazioni dell’Oceania.
Attratto dalla possibilità di studiare strutture sociali diverse da quelle occidentali, Mauss si calò nella realtà boreale per ampliare il raggio dei propri studi antropologici e rimase particolarmente colpito dalla diversa configurazione dei rapporti economici che vigeva in queste lontanissime realtà. 
La costante presenza del concetto di ‘dono’, che stava alla base di queste comunità stupì l’antropologo francese, che, in quanto cittadino europeo del ventesimo secolo, concepiva ormai la donazione solo come situazione esterna al mercato e non di certo una sua parte integrante.
Nel suo Saggio sul dono, Mauss ci racconta i riti e le consuetudini di queste società, da lui definite arcaiche e primitive, e si sofferma con particolare attenzione ogni qual volta si presentano fondanti i concetti di baratto, di prestazione gratuita e di condivisione di beni. 
Successivamente l’attenzione dell’antropologo si appunta sulle conseguenze che queste compartecipazioni, apparentemente libere, al bene della comunità hanno sulle relazioni tra singoli individui.
Secondo Mauss ogni membro della comunità che ha beneficiato di una prestazione gratuita di un suo pari, pur non essendo obbligato da nessuna norma, si sente comunque spontaneamente in dovere di ricambiare il favore o il bene ricevuto, in modalità e tempistiche in nessun modo vincolanti.
Questo carattere della transazione conferisce all’onere del singolo individuo una connotazione di atto creativo piuttosto che di opprimente atto dovuto.
In conseguenza di ciò Mauss fonda il suo giudizio etico e morale su queste comunità che ritiene maggiormente solidali e più attente al bene collettivo.
Con una descrizione a tratti allegorica, egli stesso parla, riprendendo il linguaggio delle tribù polinesiane, di una reale forza contenuta all’interno delle cose donate che fa si che il donatario prima o poi ricambi il dono. 
Si tratta di una forza simbolica e uno spiccato senso del dovere civico di cui sono impregnate le coscienze degli individui di queste società fondate sulla reciproca fiducia che rende solida, nella sua semplicità, un’economia non vincolata da regole e valute ma basata unicamente sull’ hau; l’anima contenuta in ogni bene.
“Ciò che obbliga, nel regalo ricevuto e scambiato, è che la cosa ricevuta non è inerte. Anche se abbandonata dal donatore, è ancora qualcosa di lui. Per mezzo di essa egli ha presa sul beneficiario”[footnoteRef:3] [3:  Mauss, Saggio sul dono, Einaudi] 

Tra le riflessioni dell’autore non mancano diverse comparazioni con il più familare sistema economico–sociale occidentale che nel suo impetuoso sviluppo non sarebbe riuscito a coinvolgere la comunità, rendendo sempre più passivo e alienante il contributo del singolo individuo ormai privato di ogni velleità di partecipazione.
La dissertazione di Mauss quindi assume vaghe connotazioni nostalgiche, quando l’autore descrive una società occidentale arcaica che nel passato aveva avuto al suo interno come parte integrante riti e abitudini riconducibili a quelle contemporanee polinesiane analizzate.
Descrive infatti il nexum latino e il wadium germanico e più in generale i ‘pegni supplementari’ dati in occasione della stipula di un contratto, generalmente si tratta di beni senza particolare valore intrinseco, ma intesi a personalizzare ogni accordo e ad esprimere “il va e vieni delle anime e delle cose confuse tra di loro”[footnoteRef:4]1.  [4: ] 

La familia romana comprende le res oltre alle persone e più si risale nell’antichità e più il significato del primo vocabolo è strettamente legato al secondo.
Mauss ritiene che anche la nostra civiltà in origine ritenesse valori e beni possessori di una personalità ed una virtù propria; solo il diritto giustiniano e la formalizzazione dei nostri sistemi giuridici avrebbero reso le ‘cose’ esseri inerti creando distinzione tra diritti personali e diritti reali, separando la vendita dal dono e dallo scambio, isolando l’obbligazione morale dal contratto e delineando l’incompatibilità tra riti, diritti e interessi. 
La precedente economia del dono era troppo arrischiata, dispendiosa e piena di implicazioni riguardanti le persone e le anime, incompatibile con uno sviluppo del mercato, del commercio e della produzione.
Una delle prime conclusioni che trae Mauss al termine del suo saggio è che nella nostra morale e nella nostra vita sono ancora presenti dono, obbligo e libertà.
Non tutto è ancora esclusivamente classificato in termini di acquisto e vendita.
Esplicitamente auspica un recupero di queste strutture arcaiche e una ristrutturazione della società e dei fattori cardine della sua economia. 
Spera malinconicamente nel ritorno alla compartecipazione delle comunità alla costruzione del sapere e dell’identità di ogni gruppo e si dichiara ottimista sul ritorno di una ‘gift economy’, che possa limitare i frutti della speculazione e dell’usura che attanagliano una società dominata unicamente dalle regole del mercato e del consumo.
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2. Gift Economy oggi
Sebbene la solidarietà e la beneficienza si siano sempre ritagliate uno spazio all’interno della società, la tesi qui proposta vuole evidenziare come internet e l’informatica siano stati e saranno un mezzo fondamentale perchè gli auspici dell’antropologo francese trovino una, anche solo parziale, realizzazione concreta.
Sul web infatti la condivisione e l’incondizionata messa a disposizione delle proprie conoscenze non ha connotazioni di beneficenza o carità (quindi esterne ad un ambito economico), e, delineandosi in più settori come una reale concorrente alla consueta economia di mercato, può senza dubbio essere considerata la base per una proliferazione di realtà etichettabili come ‘gift economy’.

2.1 Open source
Laddove una qualsiasi tendenza o esperienza innovativa vada a contrastare gli interessi dell’economia di mercato, non può che nascerne un conflitto, con lo scopo, da parte degli attori commerciali, di delegittimare la nuova insidia, che assume così i crismi di competitore economico, per quanto, in questo caso, ‘gift’.
Molto prima della diffusione di internet, infatti, l’ambito informatico ha sempre dovuto avere a che fare con il conflitto riguardante l’Open Source e il Software proprietario.
Alla primordiale libera condivisione di codici e schede perforate in ambienti universitari, negli anni sessanta l’introduzione dei sistemi operativi portabili in diversi modelli hardware e la contemporanea nascita di un mercato informatico comportò l’interesse dei produttori a far comparire licenze restrittive che limitassero la possibilità di riutilizzo dello stesso codice e la sua duplicazione.
Negli anni ottanta quando ormai la diffusione degli accordi di non divulgazione tra le società private aveva reso inaccessibile ogni codice sorgente, Richard Stallman[footnoteRef:5]1 fondò una organizzazione senza fini di lucro per lo sviluppo e la distribuzione di software libero (Free Software Foundation) che garantiva la vendita di programmi a costo molto più basso della concorrenza a condizione di notificare agli sviluppatori eventuali modifiche effettuate al software di base. [5: 1 Richard Matthew Stallman (New York, 16 marzo 1953)è un programmatore, hacker e informatico statunitense. Attivista del movimento del software libero.] 

In questo contesto, parallelo alla progressiva diffusione del personal computer, nacque la licenza copyleft GPL (General Public License) il cui manifesto rivendicava orgogliosamente la propria missione sociale di garantire a tutti gli utenti la necessaria libertà di condividere e migliorare autonomamente i programmi per il bene del singolo e della comunità degli utenti che ne avrebbero usufruito. 
Facendo propri questi principi, nel 1991, Linux Torvalds[footnoteRef:6]1, uno studente al secondo anno di informatica, sviluppò un proprio sistema operativo e lo distribuì tramite internet a tutti i programmatori interessati ad apportare modifiche e miglioramenti. [6: 1 Linus Benedict Torvalds (Helsinki, 28 dicembre 1969) è un programmatore e hacker finlandese. È l'autore della prima versione del kernel Linux e coordinatore del progetto di sviluppo dello stesso.] 

Nasceva quindi il kernel Linux[footnoteRef:7]2 che fu da subito proposto con una licenza libera che consentiva a chiunque la possibilità di utilizzare, rielaborare e ripubblicare l’opera. [7: 2 Il kernel Linux è un software libero distribuito con licenza GNU General Public License;è stato creato nel 1991 da Linus Torvalds. Integrato con il Sistema GNU ha dato vita al sistema operativo GNU/Linux.Il kernel è il "cuore" di un sistema operativo (nucleo) e fornisce tutte le funzioni essenziali per il sistema.] 

Grazie alla contemporanea, timida, diffusione della rete, Linux riusci a progredire sfruttando il contributo, per la prima volta, di programattori di qualsiasi parte della Terra che si resero immediatamente conto della svolta epocale di cui erano partecipi.
Linux infatti, per quanto non fosse il primo progetto open source, fu sicuramente quello che riuscì ad incarnare al meglio i principi della filosofia del free software.
Per la prima volta si assisteva allo sviluppo di un software in un ambiente non centralizzato e senza un progetto prestabilito da poche persone. La potenziale partecipazione attiva di utenti di qualsivoglia estrazione, aveva rivoluzionato le consuetudini della tradizionale ingegneria del software creando una nuova filosofia che negli anni successivi avrebbe ridiscusso le modalità di fruizione e accesso all’informatica. 
“Oggi open source è diventato metafora di approccio all’informatica, all’informazione e alla comunicazione che presuppone libertà di condivisione di tutto quello che si produce con l’obiettivo di manipolarlo e migliorarlo in maniera ricorsiva.”[footnoteRef:8]3 [8: 3 Di Corinto, Arturo (2006), Revolution OS II, Apogeo.] 

2.1.1 Rete e Potlach
Appare evidente quindi come il sistema dell’Open Source, fosse anche solo per la sua filosofia, sia impregnato di caratteri riconducibili all’economia del dono trattata da Mauss.
E’ però interessante constatare come si possa ritrovare nel moderno fenomeno le dinamiche di uno degli aspetti più interessanti e caratteristici tra quelli descritti dall’antropologo francese nella sua opera: il potlach.
All’interno del già citato saggio, l’autore ci descrive un rituale frequente presso le popolazione arcaiche analizzate che consisteva nell’organizzazione di cerimonie, generalmente indette in occasione di particolari ricorrenze, durante le quali la famiglia o il ceppo organizzatrice davo sfoggio della propria autorevolezza e della propria ricchezza offrendo e mettendo a libera disposizione le proprie ricchezze, le proprie riserve di cibo e il proprio, acquisito, benessere.
Questo rituale prende il nome di potlach e assumeva le caratteristiche di ‘prestazione totale di tipo agonistico’[footnoteRef:9]1 nel momento in cui la cerimonia diventava il terreno ideale per stabilire i valori e ridiscutere le gerarchie presenti tra le varie famiglie: quanto più una famiglia si mostrava generosa, tanto più veniva riconosciuta come importante e autorevole. [9: 1 Mauss, Saggio sul dono, Einaudi] 


Non particolarmente azzardato è da ritenersi il paragone con quanto accade sulla rete dove social network, motori di ricerca e piccole aziende software cercano di imporsi sulla concorrenza offrendo, gratuitamente, ai propri utenti più applicazioni e funzionalità possibili.

Uno dei primi e più eloquenti casi di potlach in rete è avvenuto nel 1994 quando Netscape[footnoteRef:10]2 distribuì gratuitamente il proprio web browser, accaparandosi le simpatie e la stima dei pochi internauti dell’epoca che con il loro apprezzamento non poterono che attribuire una posizione di primato e autorevolezza alla compagnia verso cui si sentivano riconoscenti. [10: 2 Netscape Navigator fu il primo web browser grafico di successo della storia dell'informatica.Dalla versione 8 il suo nuovo nome è Netscape Browser. L'ultima versione è la 9 per la quale non è previsto alcun successore: il primo marzo 2008 AOL, la società che ne detiene i diritti, ha infatti dichiarato la fine del progetto Netscape] 

2.2 Brevetti Software
Il contrasto tra le principali protagoniste del mercato informatico e le comunità di free software è sempre stato molto acceso.
La disputa tra le due correnti è ancora lontana dal risolversi considerando le disparate battaglie legali in cui i due fronti si cimentano da sempre.
Ad oggi, una delle battaglie più accese di questo perenne conflitto, si gioca nella sede del Parlamento Europeo dove è previsto un aggiornamento alla regolamentazione dei brevetti software.
Nell’ottobre 2008 infatti Benoit Battistelli, il direttore generale dell’Ufficio Brevetti Europeo, ha rinviato alla sua commissione di appello allargata (Enlarged Board of Appeal, EboA) la questione dei brevetti sul software in Europa. In assenza di iniziative legislative europee, è probabile che la conclusione dell’EboA su questa materia abbia lo stesso effetto di una direttiva sui brevetti software. Poichè la EboA e non il Parlamento Europeo, ha adesso il compito di lavorare su tale questione,
è probabile che la decisione sarà presa su una base prettamente legale, senza alcun dibattito politico o economico più esteso.
La FFII[footnoteRef:11]1 sta attualmente lavorando a diverse strategie, tra cui una raccolta firme, per comunicare le sue preoccupazioni alla EboA. [11: 1 FFII: acronimo per Foundation for a Free Information Infrastructure. Organizzazione non-profit che persegue l’obiettivo di creare un mercato libero nella tecnologia dell’informazione rimuovendo le barriere alla competizione. FFII si impegna in particolar modo nella battaglia contro la direttiva europea sui brevetti software
] 


In un ambito in continua evoluzione come quello dell’informatica, imporre dei vincoli limitanti come i brevetti è un ostacolo allo sviluppo del settore.
E’ infatti praticamente impossibile eseguire una qualunque operazione con un computer o su internet senza violare potenzialmente una numerosa quantità di brevetti.


Una chiara esemplificazione del problema è stata proposta dalla FFII che ha creato un’immagine[footnoteRef:12]1 di come potrebbe presentarsi un qualunque sito di vendita online. [12: 1 Immagine pubblicata tramite licenza Creative Commons Licence tratta dal sito: www.nosoftwarepatents.com ] 

Questo ipotetico negozio viola almeno venti brevetti software che l’Ufficio Brevetti Europeo ha già assegnato. Sta ora alla politica decidere se questi assurdi brevetti possano essere fatti valere o meno.


La rigorosa applicazione dei brevetti trasformerebbe la scrittura di software e la programmazione web in un privilegio alla portata solo delle grandi compagnie, preparate sì, ad affrontare i relativi costi e rischi legali ma maggiormente interessate a ridurre la concorrenza sul mercato del software e a creare un cartello di ‘superpotenze dei brevetti’ in grado di ottenere il controllo sui segmenti strategici del mercato a scapito dell’innovazione. Timore, quest’ultimo, paventato da diverse associazioni di svariati settori.
"Un regime rilassato di protezione della proprietà intellettuale ha portato in passato ad un'industria del software molto innovativa e competitiva con barriere d'ingresso molto basse. Un brevetto software, che serve per proteggere invenzioni di natura non tecnica, potrebbe uccidere l'alto tasso di innovazione" PriceWaterhouseCoopers[footnoteRef:13]2 [13: 2 Pricewaterhouse Coopers (PwC) è una società multinazionale specializzata nella consulenza alle imprese in materia fiscale, di revisione di bilancio, di outsourcing contabile e legale] 

L’ Unione Europea può quindi giocare un ruolo chiave nella disputa tra open source e software proprietario.
Infatti l’eventuale opposizione alla direttiva sui brevetti software potrebbe rappresentare una vittoria e una definitiva legittimazione delle ragioni di chi auspica un mercato libero nel settore informatico e aprire la strada ad un riconoscimento istituzionale dei movimenti per l’open source.
Qualora l’Europa dovesse compiere una decisa sterzata in favore dell’open source potrebbe:
· Ridurre velocemente la propria dipendenza informatica dalle multinazionali statunitensi e asiatiche.
· Creare posti di lavoro per piccole-medie industrie di produzione e di servizi agevolando lo sviluppo di piccole società del settore.
· Beneficiare adeguatamente delle capacità di programmazione dei numerosi talenti che sta esprimendo l’est europa (mysql)[footnoteRef:14]1,che solamente liberi dalle grandi multinazionali e dai loro vincoli potrebbero dare il meglio di se, aiutando i rispettivi paesi e l’intera comunità del continente. [14: 1 "Dei prodotti software che contano milioni di installazioni in tutto il mondo, MySQL è senz'altro tra quelli con maggiori contributi da programmatori provenienti dall'Est europeo. Abbiamo scovato grossi talenti in quelle aree, grazie ai contributi fatti dagli sviluppatori dell'Est europeo e grazie alle comunicazioni via internet avute con loro. Per questo motivo abbiamo iniziato ad assumerne un numero sempre maggiore nella nostra organizzazione virtuale in cui le distanze geografiche non sono importanti quanto il poter disporre dei migliori talenti".
 Maurizio Gianola, VP Software Engineering, MySQL AB ] 

Infine è il caso di rilevare che nelle realtà in cui questo vincolo è proliferato, come ad esempio negli Stati Uniti, il risultato ottenuto è stato quello di avviare una miriade di cause legali, con relativo sperpero di denaro, che non hanno coinvolto solo aziende produttrici di software ma anche semplici ditte con siti web apparentemente illegali.

"È molto probabile che i brevetti sul software, pratica comune negli Stati Uniti e sul punto di essere legalizzati in Europa, possano frenare l'innovazione. L'Europa ha 
ancora la facoltà di cambiare questo corso” Ricerca di Deutsche Bank


2.2.1 Copyleft
Negli ambienti del software libero oltre al concetto di brevetto è messo in discussione anche il dogma del copyright.
I fondatori di The Pirate Bay[footnoteRef:15]1, sito che permette di scaricare file con estensione torrent[footnoteRef:16]2 violando il diritto d’autore, sono diventati simbolo della free generation e ritengono che voler bloccare la comunicazione tra individui significhi censurare.  [15: 1 The Pirate Bay (lett. "la baia dei pirati"), spesso abbreviato TPB e chiamato semplicemente in italiano La Baia, è un sito Internet svedese dedicato all'indicizzazione di file .torrent per la reteBitTorrent. Gli autori, Gottfrid Svartholm (conosciuto sotto lo pseudonimo di anakata), Fredrik Neij (TiAMO) e Peter Sunde (brokep), affermano attraverso la home page che TPB è «il più vastotracker di BitTorrent al mondo».]  [16: 2 Torrent: estensione dei file di BitTorrent, un protocollo peer-to-peer (P2P) che consente la distribuzione e la condivisione di file su Internet. (BitTorrent è anche il nome del software che implementa questo protocollo.)
La funzione di questo tipo di file è quella di condividere contenuti personali. Ogni utente, infatti, può creare e pubblicare un proprio torrent. Vengono usati principalmente per scaricare film, mp3, software, ecc. La diffusione dei file .torrent si è avuta parallelamente alla diffusione della banda larga (ADSL).
3 Luca Neri, La baia dei pirati. Assalto al copyright, Cooper] 

Sostengono che il copyright sia un principio ormai obsoleto che frena lo sviluppo, mentre la condivisione dei file sia un’enorme opportunita per l’umanità per aprire nuove prospettive di sviluppo.
Per avvalorare questa tesi Peter Sund, uno dei fondatori del movimento, fa riferimento all’esempio della macchina a vapore: “quando Watt inventò la macchina a vapore la brevettò; durante quel periodo la nuova invenzione ebbe uno sviluppo molto limitato sia per i suoi costi che per le sue imperfezioni. Quando, dopo anni, il suo brevetto finì, in Inghilterra ci fu un perfezionamento dello strumento e una sua conseguente rivoluzionaria diffusione.”3

Percorrendo la stessa strada, vanamente intrapresa da diversi governi, nell’estate del 2008 su ordine della magistratura di Bergamo, la Guardia di Finanza italiana ha mandato a tutti i provider, fornitori di connettività, un ordine in cui si esigeva che l’accesso al sito piratebay.org fosse negato.
Poche settimane dopo il provvedimento è stato annullato perchè ritenuto incostituzionale. 
Come accaduto già altre volte è stato infatti riscontrato un difetto di giurisdizione dal momento che il gip non può avere competenze di ordinare restrizioni su un sito con sede all’estero.

Il nuovo modello di gestione dei diritti d’autore, accettato e usato dalle comunità di software libero, prende il nome di copyleft e si basa su un sistema di licenze attraverso le quali l'autore, in quanto detentore originario dei diritti sull'opera, indica ai fruitori dell'opera che essa può essere utilizzata, diffusa e spesso anche modificata liberamente, pur nel rispetto di alcune condizioni essenziali come ad esempio l’impossibilità di usare l’opera per fini commerciali o l’invito a citare il nome dell’autore.

2.3 Peer to Peer
Sulla scia del grande successo e della grande popolarità raggiunta dalla ‘free software comunity’, la cultura della condivisione ha velocemente investito molti altri settori, da quello musicale a quello cinematografico, rendendo sempre più traballante il dogma del copyright.
La pronta e agguerrita reazione del mercato non può che sancire la rilevanza economica di tali fenomeni.
La diffusione del peer to peer[footnoteRef:17]1, se in un primo momento aveva provocato solo un acceso contrasto dell’economia di mercato, oggi ne ha causato un suo adeguamento. [17: 1 Peer-to-Peer: rete paritaria, si intende una rete di computer o qualsiasi rete informatica che non possiede nodi gerarchizzati come client o server fissi (clienti e serventi), ma un numero di nodi equivalenti (in inglese peer) che fungono sia da cliente che da servente verso altri nodi della rete. Questa tecnologia da la possibilità ai diversi utenti di scambiare file di qualsivoglia natura.] 

In ambito musicale, ad esempio, la nascita di portali come I-Tunes[footnoteRef:18]2 sono la prima concreta risposta delle case discografiche all’inarrestabile ascesa dei vari programmi, come Emule[footnoteRef:19]3, di libera condivisione di file. [18: 2 iTunes:programma sviluppato dalla Apple Inc. per riprodurre e organizzare file multimediali, permettendo l'acquisto online di singole canzoni, video o film attraverso il servizio iTunes Store]  [19: 3eMule:software open source di condivisione di file sviluppato in linguaggio di programmazione C++ per il sistema operativo Microsoft Windows] 

Dopo anni di battaglie legali, il mercato della musica si sta rinnovando, seguendo le nuove tendenze della fruizione musicale.
I-Tunes infatti dà la possibilità all’utente di scaricare, finalmente in maniera legale, il singolo brano desiderato in formato digitale a prezzi decisamente ragionevoli.
In questo ambito la competizione del modello di gift economy non solo ha causato la rivoluzione del precedente mercato, ma ne sta condizionando anche le tradizionali e consolidate regole di produzione.
Diversi sono infatti gli artisti che hanno scelto di rivedere il classico percorso lavorativo, che portava dopo anni di lavoro alla composizione di un album di canzoni, in favore dell’immediata fruizione del singolo brano più gettonato e ricercato dagli utenti. 
A oggi la battaglia tra il modello ‘gift’, illegale, e quello ‘low cost’, legale, è ancora molto serrata ma, a prescindere di quale dei due si imporrà, il mercato della musica ne risulterà totalmente rinnovato e se non altro la rivoluzione del free software sarà servita come indicatore di tendenza e come esempio con cui confrontarsi per migliorare e aggiornare un mercato ai gusti e alle consuetudini delle nuove generazioni.

2.4 Il Wiki 
Molto più soft è stata l’invasione della tecnologia wiki[footnoteRef:20]1, che pur non avendo scatenato l’ira di nessuna lobby ha egualmente apportato grandi novità nel panorama della progettazione di siti web. [20: 1Un wiki è un sito Web (o comunque una collezione di documenti ipertestuali) che può essere modificato dai suoi utilizzatori e i cui contenuti sono sviluppati in collaborazione da tutti coloro che vi hanno accesso
] 

Analogamente al software libero, un sito targato wiki consente a ciascuno dei suoi utenti di aggiungere contenuti e ritoccarne la struttura e la veste grafica.
Nato con l’obiettivo di collegare le diverse esperienze di programmatori interessati a condividere la propria conoscenza, velocemente il modello wiki ha trovato svariate applicazioni che vanno dalle ‘wiki comunitarie’ intente a raccogliere persone riguardo un tema con il fine di confrontarsi, alla creazione di enciclopedie settoriali, come nel caso di websemantique.org o generiche come la ormai celebre Wikipedia pubblicata in più di 200 lingue e sostenuta dall’organizzazione non profit wikimedia foundation[footnoteRef:21]2. [21: 2Wikimedia Foundation Inc: organizzazione senza fini di lucro con sede a San Francisco, inCalifornia (USA).Ha creato i siti web Wikipedia, Wikizionario, Wikiquote, Wikibooks, Wikisource,Wikinotizie, Wikimedia Commons, Wikispecies e Nupedia.] 

Wikipedia è ormai il più famoso figlio del modello wiki e nei suoi cinque anni di vita, oltre a diventare uno dei dieci siti più popolari del web, ha rivoluzionato le abitudini di milioni di studenti che sempre più frequentemente utilizzano questa enciclopedia libera come principale fonte di approfondimento.
Piuttosto fredda è invece la reazione delle istituzioni, restie a considerare come fonte autorevole un’enciclopedia libera aperta al contribuito di qualsiasi utente senza nessun pre–requisito di competenza.
Il suo essere potenzialmente redatta da infiniti volontari infatti, oltre a essere il suo grande punto di forza, è allo stesso tempo il suo più grande limite perchè a oggi il suo contenuto risulta facilmente inquinabile e non sempre qualificato.
Per ovviare a questa mancanza è stato ipotizzato di fornire la provenienza di ogni contributo, in modo che il lettore possa conoscere chi ha lavorato alla singola voce e quanto tempo la comunità ha impiegato per elaborare e giudicare le informazioni contenute in una voce. 
Per quanto il futuro dell’enciclopedia libera non sia ancora delineato, dal momento che ancora non possiamo sapere se riuscirà a togliere i dubbi che il mondo accademico nutre nei suoi confronti, possiamo comunque oggettivamente constatare che Wikipedia nel suo presente rappresenta quantomeno un utile punto di riferimento per una sterminata rete di utenti e la sua totale gratuità testimonia il successo del wiki e la capacità del suo ideatore Ward Cunningham[footnoteRef:22]1, di aver colto nel segno ipotizzando il successo che avrebbe potuto avere una piattaforma il cui funzionamento si sarebbe basato unicamente sul desiderio della comunità di condividere la propria conoscenza e di creare un ‘sapere comune’ risultante dall’esperienza collettiva e non imposta dai detentori dei mezzi di informazione. [22: 1Ward Cunningham (26 maggio 1949) programmatore statunitense ed inventore del concettoWikiWiki.] 

La mancanza di fini di lucro non ha impedito ai partecipanti delle piattaforme wiki di dedicare il proprio tempo e la propria passione al fine di contribuire alla nascita e allo sviluppo di una condivisa conoscenza e consapevolezza, dimostrando che anche l’affermazione e la gratifica del proprio ruolo in una comunità di cui ci si sente di appartenere ha un suo preciso e concreto valore, per quanto non necessariamente riconosciuto da una remunerazione economica.

2.5 Prosumer
Le nuove potenzialità di dinamica partecipativa e di soggetività emergente, proprie del web 2.0[footnoteRef:23]1, conferiscono all’utente la possibilità di essere contemporaneamente produttore e consumatore di informazione.  [23: 1  Web 2.0: locuzione utilizzata per indicare genericamente uno stato di evoluzione di Internet (e in particolare del World Wide Web), rispetto alla condizione precedente. Si tende ad indicare come Web 2.0 l'insieme di tutte quelle applicazioni online che permettono uno spiccato livello di interazione sito-utente ] 

Con la parola prosumer, derivata dalla contrazione dei termini producer e consumer, il suo ideatore Alvin Toffler [footnoteRef:24]2 voleva descrivere proprio questa nuova figura rilevante della comunicazione globale che sfrutta le reti per la relazione sociale con l’obiettivo di realizzare prodotti utili per tutti. [24: 
2 Alvin Toffler (New York 3 ottobre 1928) : "futurologo" (come egli stesso si definisce) statunitense, che da anni studia i mezzi di comunicazione e il loro impatto sulla compagine sociale e il mondo della cultura. Tra i suoi studi più significativi Powershift del 1991 e The third wave del 1980.] 

Il web 2.0 ha ribaltato il flusso di approccio della fruizione dei contenuti dell’informazione e il cittadino comune si è trovato a disposizione tecnologie e applicazioni che lo hanno reso protagonista.
Negli ultimi quattro anni sono stati aperti due milioni di blog; se anche solo 1-2% di questi dovessero produrre contenuti di buona qualità, si potrà parlare di una rivoluzione del flusso di informazione dal momento che una diffusione orizzontale di contenuti e informazioni non potrà che rappresentarne un’evoluzione. 
Non si tratta di un’alternativa al giornalismo o all’editoria ma di un suo completamento; l’utente avrà la possibilità di scegliere se aggiornarsi tramite lettura di quotidiano online o se informarsi dal basso.
Una risposta al problematico limite dell’autorevolezza e della visibilità degli ‘user generated content,[footnoteRef:25]3 viene oggi fornito da portali come Liquida.it che scelgono e valutano contenuti provenienti da migliaia di blog ritenuti di qualità, che vengono sottoposti ad un vaglio redazionale che ne valuta attendibilità e rilevanza. [25: 
3  La dizione contenuto generato dagli utenti (User-Generated Content o UGC in inglese) è nata nel 2005 negli ambienti del web publishing e dei new media per indicare il materiale disponibile sul web prodotto da utenti invece che da società specializzate] 


Una successiva analisi semantica dei prodotti permette al portale di classificare questi post identificandone valore e tag fondamentali valorizzando gli output nel momento in cui l’utente ricerca risultati pertinenti.
Qualificare la partecipazione al fine di condividere le parole più pertinenti (social tagging) è l’obiettivo da raggiungere per rendere davvero attendibile la fruizione di informazioni provenienti dal basso.
Le potenzialità di questa esigenza di partecipazione possono essere veicolate in maniera redditizia dai più attenti e aggiornati operatori di mercato.
Esistono infatti aziende e imprese che tramite il modello del crowdsourcer[footnoteRef:26]1 assegnano a generici utenti le fasi di un progetto di un programma. [26: 1Il termine Crowdsourcing (crowd + outsourcing) è un neologismo che definisce un modello di business nel quale un’azienda o un’istituzione richiede lo sviluppo di un progetto, di un servizio o di un prodotto ad un insieme distribuito di persone non già organizzate in un team. Tale processo avviene attraverso degli strumenti web o comunque dei portali su internet.] 

‘Mamme nella rete’ è ad esempio un format televisivo creato su questo modello.
Il format è infatti trasmette brevi video, contenenti racconti di esperienze personali di neo–mamme, ripresi e inviati dagli stessi spettatori del programma.



2.6 Red Global de Trueque
Per trovare un’ulteriore esempio di fenomeni di gift economy nella nostra vita quotidiana non bisogna affidarsi alla personale fantasia, ma è sufficiente confrontarsi con i mercati ‘paralleli’ che nascono laddove vi è impossibilità di accedere con semplicità al mercato finanziaro.
In Argentina, nel momento in cui l’accesso al credito è diventato troppo difficoltoso, a causa dell’eccessivo costo del denaro in rapporto al reddito procapite, è stata battuta un’altra moneta, molto più accessibile e riconosciuta da tutti gli aderenti all’iniziativa. Questa moneta è il creditos e viene coinvolta quando il trueque (baratto) non è reciproco ma indiretto.
La Red Global Treque è infatti un sistema fondato sul baratto, ed è un mercato che funziona senza moneta, distaccato dal denaro e dalla finanza che ha tradito le aspettative dei cittadini.
I membri della rete soddisfano le loro necessità materiali, di formazione, ricreative e di salute attraverso uno scambio non monetario.
La Rete è composta di club presenti in aree geografiche raccordate in nodi, che sono a loro volta interconnessi attraverso una rete diffusa a livello nazionale.
Un Nodo è caratterizzato da un nucleo fondatore, composto da persone legate da vincoli di conoscenza e fiducia ed essendo l’intero sistema fondato sulla fiducia reciproca, ogni club ha un numero vincolato di partecipanti per incentivare il senso di comunità e la reciproca conoscenza e confidenza.
Ogni club ha il suo giorno di mercato e pubblica il proprio bollettino di scambi di servizi. Questi appuntamenti, adeguatamente pubblicizzati, avvengono generalmente in luoghi di facile accesso e ognuno può parteciparvi sia in veste di consumatore che di produttore.
Proprio come mostra la metafora di Internet, la Red Global è una Rete di Reti, non gerarchica, autoregolata, ma efficace. La Rete è uno spazio di scambio cui appartengono tutti i prosumidor[footnoteRef:27]1, e che appartiene a tutti i prosumidor. [27: 1 adattamento spagnolo del neologismo anglofono prosumer] 

La Rete è luogo di inclusione sociale, di coinvolgimento attivo, dove si favorisce la distribuzione e si pratica la reciprocità, stimolando l’equità nelle opportunità di dare e di ricevere.
Pur essendo sostanzialmente una rete libera, le persone più impegnate nel movimento, stilano comunque delle linee etico–comportamentali da rispettare per un miglior funzionamento della struttura.
Coerentemente con la natura del movimento, non esiste un solo manifesto condiviso. Ogni Red si fonda su proprie dicharazioni diprincipio. Ma la presenza di un unico principio ispiratore è evidente. Di seguito trascriviamo una delle dichiarazione di principio[footnoteRef:28]1. 
 [28: 1 da Principios de la Red Global de Trueque, www.trueque.org.ar/] 

Dichiarazioni di principio
1. La nostra realizzazione come esseri umani non deve necessariamente essere condizionata dal denaro
2. Non cerchiamo di promuovere beni o servizi, ma di aiutarci mutuamente a raggiungere un più alto senso della vita, mediante il lavoro, la comprensione e lo scambio giusto.
3. Sosteniamo che sia possibile rimpiazzare la competizione sterile, il lucro e la speculazione con la reciprocità tra persone.
4. Crediamo che i nostri atti, prodotti e servizi possano rispondere a norme etiche ed ecologiche prima che ai dettami del mercato, del consumismo e della ricerca di benefici a breve termine. 
5. Gli unici requisiti per essere membro della Red Global de Trueque sono: iscriversi, partecipare alle riunioni di gruppo, essere produttori e consumatori di beni, servizi e/o saperi, nel quadro delle raccomandazioni dei Circoli di Qualità e Autoaiuto. 
6. Sosteniamo che ogni membro è l’unico responsabile dei suoi atti, prodotti, servizi. 
7. Consideriamo che appartenere ad un gruppo non implica nessun vincolo di dipendenza, dato che la partecipazione individuale è libera ed estesa a tutti i gruppi della Rete.
8. Sosteniamo che non sia necessario che i gruppi si organizzino formalmente, in modo stabile, dato che il carattere di rete implica la rotazione permanente di ruoli e funzioni.
9. Crediamo sia possibile combinare l’autonomia dei gruppi, nella gestione degli affari interni, con il rispetto dei principi fondamentali sui quali si fonda l’appartenenza alla Rete. 
10. Consideriamo raccomandabile che gli integranti non appoggino, sostengano o promuovano – in quanto membri della Rete – cause esterne ad essa, per non allontanaci dai nostri obiettivi fondamentali.
11. Sosteniamo che il miglior esempio sia la nostra condotta nell’ambito della Rete e nella nostra vita al di fuori di essa, mantenendo riservatezza in merito alle questioni private e prudenza nel trattamento pubblico dei temi della Rete che possono avere riflessi sulla sua crescita.
12. Crediamo profondamente in una idea di progresso come conseguenza del benessere sostenibile del maggior numero di persone nel contesto delle società.

Il sistema dei creditos permette non solo di scambiare prestazione elementari e beni primari, ma si possono barattare visite mediche, biglietti per il cinema o acquistare indumenti e terreni.
La rete globale del baratto iniziò ad essere sperimentata nel 1995, con lo scopo iniziale di creare una valuta locale indipendente ed estranea all’inflazione e all’usura.
La sua consacrazione avvenne nel periodo di grave crisi economica e finanziaria che colpì il paese ad inizio decennio. Le regioni che avevano sperimentato il trueque uscirono meglio dalla situazione essendo riuscite a controllare l’inflazione e il crollo dei consumi.
Nello stesso periodo diverse aziende presero in considerazioene un inserimento in questa economia e addirittura alcuni comuni iniziarono ad accettare i creditos per pagare tasse e servizi comunali, dando valore legale a un titolo riconosciuto solo convenzionalmente nella cerchia di una comunque ristretta comunità.


La moneta locale è arrivata a rappresentare oltre il 60% del denaro circolante.
La rete si è gradualmente infittita con nodi diffusi su tutto il territorio, sviluppandosi in particolare nelle regioni più povere e con un basso livello tecnologico, risultando particolarmente efficiente nell’offrire opportunità ai disoccupati e ai piccoli imprenditori che non potevano disporre di capitali.
Il valore e l’utilità della rete globale di scambio sono stati riconosciuti anche dal governo argentino che ha contribuito alla promozione dello scambio multireciproco di beni e servizi in tutto il Paese.
Analoghe reti di scambio locale si stanno diffondendo e consolidando in tutta l’America Latina, in particolare in Uruguay, Brasile, Cile, Perù, Colombia e El Salvador.
3. Enjointment
In seguito agli approfondimenti sulla Gift Economy e ad alcuni articoli scritti sulla rivista Persone&Conoscenze durante il mio tirocinio, si è presentata la possibilità di confrontarmi con spunti e pareri di diversi professionisti che si interessano alla tematica e alla rilevanza che questo argomento sta acquistando in diversi ambiti.
Particolarmente costruttivo è stato il confronto con l’avvocato lombardo Tiziana Fragomeni, ideatrice del progetto Enjointment , in seguito al quale è nata l’omonima piattaforma informatica.
Infatti, il condiviso interesse a creare un sito internet, che riuscisse ad avviare il processo di concretizzazione del progetto Enjointment, ha rappresentato un invitante stimolo a contribuire, con le personali competenze, a questa affascinante iniziativa.

3.1 Enjointment, la filosofia
Enjointment è una piazza virtuale dove è possibile incontrarsi per scambiare la propria  prestazione lavorativa con un’altra di cui si ha bisogno, eliminando il denaro come unica possibilità di acquisto di prestazioni.
Lo scopo di Enjointment è quello di introdurre il concetto di scambio paritario tra le prestazioni.
L’idea e la filosofia su cui si basa è che ognuno di noi abbia bisogno di altrui competenze e abilità, aldilà della quotazione economica della professione che si svolge. 
Le parti sono le uniche detentrici del potere di scambio; non esiste nessuna unità di misura e di valore della trattativa, sono le parti che liberamente si incontrano e decidono le modalità e i tempi dello scambio, senza ricorrere al denaro come unica possibilità di compenso.
Ogni prestazione lavorativa scambiata acquista cosi identico valore e pari opportunità senza essere penalizzata da un diverso intrinseco valore economico.
 Enjointment si basa sulla totale responsabilizzazione delle parti e la valorizzazione delle stesse:
- Responsabilizzazione perché sono le parti che ritornano in possesso del valore di scambio, non più solo il denaro come mezzo di scambio ma direttamente la persona.
- Valorizzazione perchè lo scopo di Enjointment è quello di dare valore alla persona non soltanto da un punto di vista inerente alla sua capacità lavorativa in senso stretto, ma, anche e soprattutto, in senso lato, ovvero riconoscere in ogni persona un essere umano dotato di per sé di un patrimonio inestimabile di capacità e conoscenze, le quali hanno valore indipendentemente dal riconoscimento sociale ed economico che siamo abituati a dare a una prestazione lavorativa.

Ognuno di noi, indipendentemente dal lavoro che svolge o dalle proprie competenze, vive in un universo di relazioni dove si ha necessariamente bisogno degli altri.
Invece di comprare, come unica possibilità, ciò di cui si ha bisogno, Enjointment permette di scambiare il proprio bisogno con quello dell'altro dando a ciascuna parte la possibilità di poter esprimere tutte le proprie potenzialità e capacità, scambiandole alla pari con altrettante capacità senza che queste vengano penalizzate dal non avere un preciso valore economico.
Enjointment elimina il denaro come unica possibilità di acquisto e rende le parti libere di potersi muovere all'interno di un differente sistema di scambi basato sulla valorizzazione delle persone e sulla libera capacità di autodeterminazione.

3.2 Enjointment, La realizzazione
Per la realizzazione di una piattaforma che riuscisse a concretizzare il progetto fino ad allora solo teorico, sono stati presi ad esempio alcuni portali, tipo infojobs o linkedin, dove la domanda e l’offerta lavorativa si incontrano per proposte di collaborazione.
Dopo aver osservato in quali categorie e sottocategorie vengono generalmente divise le varie professioni, si è provveduto ad avviare la progettazione della base di dati grazie alla compilation di software libero xampp, una distribuzione di Apache contenente MySQL, PHP e Perl.

E’ stata prevista la creazione di sette tabelle:

Utenti: che contiene tutte le necessarie generalità degli utenti segnalate nella fase di registrazione al sito.
Settore: che contiene le quindici generiche aree lavorative, associate ad un numero identificativo (id)
Mansione: che contiene poco più di cento professioni, associate ad un numero identificativo e il richiamo all’id relativo al settore della professione.
Utenti_mansioni: che contiene gli id utenti, associati agli id mansioni
Regioni: che contiene i nomi delle regioni italiane associate ad un id.
Messaggi: che contente id messaggio, id mittente, id destinatario, data, oggetto e testo del messaggio.
Annunci: che contiene id annuncio, id utente, id mansione, data invio, data di validità annuncio, regione e città, oggetto e testo.

Ultimata questa base di dati si è poi provveduto a creare un’interfaccia grafica adeguata, ricorrendo al linguaggio di programmazione PHP, fondamentale per la realizzazione di pagine web dinamiche e applicazioni lato server.
Alcune scelte, riguardo la grafica delle varie pagine e la disposizione dei diversi contenuti, sono state influenzate dall’analisi di alcuni template[footnoteRef:29]1 proposti dal software joomla![footnoteRef:30]2, pubblicato con licenza open source. [29: 1 template (traducibile in italiano come "semicompilato", "modello", "schema") indica in informatica un documento o programma dove, come in un foglio semicompilato cartaceo, su una struttura generica o standard esistono spazi temporaneamente "bianchi" da riempire successivamente (template)]  [30: 2 Joomla! è un software di content management per siti Web, realizzato completamente nel linguaggio PHP. È pubblicato con licenza open source GNU GPL v.2. È nato nel settembre 2005 da una scissione (fork) dal codice del CMS Mambo; attualmente è in rapido sviluppo, sotto la guida di un gruppo di sviluppatori (per buona parte ex-sviluppatori di Mambo) riuniti nell'associazione no-profit Open Source Matters.] 

Successivamente il codice php, liberamente pubblicato, di questi modelli di siti web è stato utile, insieme ad alcuni preziosi consigli dei diversi forum inerenti presenti in rete, per risolvere alcune difficoltà createsi in fase di programmazione delle pagine.

3.3 Enjointment: navigazione
Nella progettazione della home page della piattaforma enjointment è stato ritenuto opportuno dare una posizione centrale, e quindi di risalto al riquadro Area Utenti, contenente l’essenziale form per effettuare il proprio login o per compilare la richiesta di registrazione di un nuovo utente.
 Questa scelta è stata dettata dalla fondamentale importanza che ha il login personalizzato per poter accedere alle funzionalità principali della piattaforma.











La pagina è stata completata inserendo: 
- a sinistra:un motore interno di ricerca annunci (per parole chiave, città, regione e settore) e di un elenco di aree lavorative per una diretta ricerca di profili per settore
 

- in basso :un riepilogo degli ultimi annunci pubblicati;

e
- in alto:semplici e intuitive icone che danno la possiblità di accedere facilmente alle principali pagine del sito.


Tutte le pagine mantengono sempre la stessa soluzione grafica qui presentata, fatta eccezione per la parte centrale che contiene, di volta in volta, il corpo della pagina in questione. 

Dopo aver effettuato il login l’utente viene indirizzato verso la pagina personale che contiene tre fondamentali sezioni:

Modifica Profilo: contiene il riepilogo delle proprie generalità con la possibilità di apportare modifiche.


Aggiungi Mansioni: contiene la possibilità di aggiornare il proprio profilo professionale aggiungendo un’ abilità lavorativa a quelle precendentemente indicate in fase di registrazione e il conseguente riepilogo delle stesse.


Gestione Annunci: contiene l’elenco degli annunci pubblicati dall’utente in oggetto e quelli pubblicati dagli altri utenti che richiedono prestazioni lavorative inerenti alle professioni appartenenti al profilo utente in oggetto.
Tra questi ultimi vengono messi in evidenza, in un altro campo, quelli verso cui è stato dimostrato interesse inviando un messaggio all’insertore.
 

Infine la pagina personale, dà la possibilità di accedere al form per l’inserzione di un  nuovo annuncio che dovrà specificare al suo interno la professione ricercata, la tempistica, la città in cui si vorrebbe avviare la collaborazione e un messaggio che ne spieghi dinamiche e dettagli.


Tutti gli utenti sono abilitati all’utilizzo di una messaggistica interna alla piattaforma per poter comunicare e approfondire le trattative con gli altri utenti registrati.
Tutti i messaggi inviati e ricevuti sono riportati nella sezione bacheca; da cui è inoltre possibile accedere al dettaglio dell’annuncio in oggetto.

Infine, l’utente amministratore ha accesso ad un’ ulteriore sezione chiamata back end per la gestione degli utenti e degli annunci con la possibilità di vedere dettagli, apportare modifiche e cancellare interi profili.


La piattaforma cosi creata dà la possibilità ad ogni utente di comunicare e avviare trattative con altre persone, le cui esigenze collimano con le proprie abilità e viceversa.

Un passo successivo potrebbe essere quello di consentire coinvolgimenti multipli e non solo scambi reciproci. Questa possibilità potrebbe aprire anche lo scenario di accumulo di crediti da scambiare con prestazioni lavorative, avvicinandosi ulteriormente al modello argentino precedentemente trattato.
Conclusioni
Per quanto l’idea di scambio gratuito di prestazione lavorativa possa essere avvolta da una connotazione utopica o quantomeno futuribile, lo stesso non può dirsi delle altre realtà concrete a cui ho fatto riferimento in questo lavoro.
E’ oggettivamente riconosciuto che la rete ha realmente la potenzialità di unire gli intenti di innumerevoli utenti e di creare un nuovo e moderno senso di comunità che gli attori economici dovranno sempre più tenere in considerazione.
La figura del consumatore potrà finalmente discostarsi dal ruolo passivo verso cui sembrava relegato, e molto probabilmente in un futuro prossimo la diffusione dell’informazione e del sapere sarà sempre più orizzontale con la conseguente impossibilità di pilotare facilmente l’opinione pubblica verso una qualsiasi direzione.
La comunità virtuale potrà essere quanto mai concreta nel giudicare e nell’orientare il mercato verso le esigenze più condivise e attese.
Internet può avere ancora molto da dare alla nostra epoca, l’unica incognita sulla sua rivoluzionaria potenzialità sta nella nostra capacità di saperci adeguatamente relazionare gli uni agli altri in maniera costruttiva e nella nostra capacità di avvertire il degrado dell’alienante ruolo di consumatore passivo con la stessa gravità e insofferenza di un uomo del secolo scorso, per tutta la vita impegnato nello studio dei comportamenti e delle tradizioni umane affascinato dalla creatività e genialità dell’uomo,.libero
.
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